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IL CASO

Luca Rebagliati / ALBENGA

L'appuntamento 
per il prelievo “sal-
ta” per un disguido 
burocratico e all'an-

ziana paziente viene chiesto 
(dopo 10 giorni) di ripetere la 
procedura per la prenotazione 
e di pagare nuovamente un tic-
ket che in realtà non sarebbe 
stato dovuto neppure la prima 
volta. È successo a una ottanta-
seienne di Albenga reduce da 
un intervento chirurgico, il cui 
figlio si era presentato il 10 
gennaio scorso agli sportelli  
Asl di via Trieste per prenotare 
le analisi prescritte dal medico 
di famiglia, chiedendo che ve-
nisse effettuato il prelievo a 
domicilio. 

«Una volta presentata la ri-
chiesta del medico e la ricevu-
ta del pagamento del ticket, co-
me mi era stato richiesto – spie-
ga il figlio dell'anziana signora 
-, sono andato al Cup dell'ospe-
dale di Albenga, dove mi è sta-
to detto che sarei stato contat-
tato telefonicamente il giorno 

precedente quello del prelie-
vo». Quella telefonata, però, 
non è mai arrivata e quando un 
paio di giorni fa il figlio dell'an-
ziana paziente si è nuovamen-
te rivolto all'azienda sanitaria, 
si è sentito rispondere che a 
causa di un errore commesso 

dallo sportello Cup, il prelie-
vo era stato in realtà fissato per 
lunedì 13, solo che nessuno 
aveva avvertito la famiglia e 
in più i prelievi erano stati fissa-
ti in ospedale e non a domici-
lio. Ovviamente a quel punto 
la richiesta è stata quella di po-

ter fissare un nuovo appunta-
mento per i prelievi a domici-
lio, ma la cosa non è stata (al-
meno sulle prime) possibile. 
«Mi è stato risposto che il siste-
ma operativo non consentiva 
questo genere di possibilità,  
ma che bisognava provvedere 

ad una nuova richiesta del me-
dico e a un ulteriore pagamen-
to del ticket». 

A quanto pare non si tratte-
rebbe di un baco nel sistema, 
ma di una precisa scelta per 
contrastare il malvezzo di pre-
notare visite ed esami, per poi 
non presentarsi senza preavvi-
so alcuno. Fatto sta che al ritar-
do nella prestazione (in questo 
caso i prelievi) si aggiungereb-
be il danno di dover pagare 
due volte un ticket che non sa-
rebbe stato dovuto nemmeno 
la prima. L'età della paziente, 
infatti, le garantirebbe l'esen-
zione, ma a quanto pare per 
qualche motivo a nessuno sa-
rebbe venuto in mente di chie-
derla (da un lato) e di applicar-
la (dall'altro) come sarebbe sta-
to comunque possibile anche 
al momento della prenotazio-
ne. 

«La vicenda ha avuto origi-
ne da un disguido ammini-
strativo, che è stato pronta-
mente preso in carico dagli uffi-
ci competenti al fine di garanti-
re una soluzione rapida ed effi-
cace – spiega l'Asl -. Il persona-
le dell'Assistenza Domiciliare 
Integrata si è già attivato per 
contattare il figlio della signo-
ra interessata, e definire gli ac-
cordi necessari e il prelievo ri-
chiesto verrà effettuato diretta-
mente presso il domicilio della 
signora. L'intervento sarà ese-
guito senza alcun costo ag-
giuntivo per l'utente e senza 
necessità di corrispondere ulte-
riori pagamenti di ticket». Ma 
quanto pare il prelievo non do-
vrà più essere effettuato. La fa-
miglia avrebbe nel frattempo 
deciso di rivolgersi a una strut-
tura convenzionata. —

VILLANOVA D’ALBENGA 

«Vogliamo la certezza che la 
Piaggio resti a Villanova e a Se-
stri». A lanciare l'appello sono 
i lavoratori dell'industria aero-
nautica e i loro rappresentanti 
sindacali,  all'indomani  della  
cessione alla nuova proprietà 
turca, e la vicenda arriva an-
che sui banchi del consiglio re-
gionale, con un'interrogazio-
ne presentata dal consigliere 
alassino Jan Casella. «Stiamo 
parlando di una delle principa-
li aziende aeronautiche italia-

ne, specializzata nella proget-
tazione, costruzione e suppor-
to di velivoli, che rappresenta 
un’eccellenza  per  l’industria  
italiana nel mondo – ha detto 
Casella- L’azienda occupa più 
di 800 dipendenti negli stabili-
menti di Villanova d’Albenga 
e Genova Sestri Ponente, a cui 
si  aggiungono  i  lavoratori  
dell’indotto, tra cui quelli del-
la ditta LaerH ad Albenga. A 
noi rimangono forti dubbi sul-
la permanenza dei plessi indu-
striali a Villanova e Sestri Po-
nente, perché questo nodo non 
è mai stato affrontato ufficial-
mente.  Inoltre  auspichiamo  
che ci sia il ritorno alla piena 
occupazione negli stabilimen-
ti Piaggio e che nessuna attivi-
tà  industriale  sia  trasferita  
all’estero». A preoccupare tan-
to Casella quanto i lavoratori è 
il fatto che non ci siano impe-
gni e vincoli formali sul mante-
nimento delle attività produtti-

ve. 
«Regione Liguria vigilerà af-

finché il rilancio di Piaggio Ae-
rospace sia definitivo dal pun-
to di vista occupazionale, ma 
anche di sviluppo economico 
territoriale – ha risposto l'asses-
sore regionale Paolo Ripamon-
ti -. L’azienda rappresenta un 
patrimonio di competenze per 
tutto il Paese, considerando la 
sua collocazione nell’Area di 
Crisi Complessa del Savonese, 
che è una delle più performan-
ti su scala nazionale. La cessio-
ne di Piaggio Aero Industries e 
Piaggio Aviation comunicata 
dal Ministero delle Imprese e 
del Made in Italy, e approvata 
dalla terna commissariale, do-
vrà salvaguardare i livelli occu-
pazionali e gli asset industriali 
nelle sedi di Savona e Genova, 
oltre a favorire il potenziamen-
to delle attività nel medio e lun-
go periodo».—

L. REB.
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Interrogazione di casella in consiglio regionale. L’assessore Ripamonti: «Vigileremo» 

«Piaggio, servono certezze
Deve restare a Villanova»

Albenga, il figlio di una paziente di 86 anni: «Nessun servizio per un disguido burocratico»
La replica dell’Asl: «Pronti a intervenire senza costi in più e senza ulteriori pagamenti di ticket»

Prenota il prelievo Asl a casa
«Ma non è venuto nessuno»

Il prelievo
La protesta
del figlio
di una
madre
di 86 anni
che aveva
prenotato
con l’Asl
e pagato
un prelievo
a domicilio

Fiori e commozione in ricordo 
delle vittime della strage nazi-
fascista del 20 gennaio '45 in 
località Barbigioni. A deporre 
le corone (foto Fasano) in ono-
re di  Serafino, Maria, Rina e 
Carlo Roberto, Serafino Lungo, 
Venerino De Lorenzi e Giusep-
pe Obbia i sindaci di Vendone, 
Sabrina Losno, e di Ortovero, 
Osvaldo Geddo. 

FARMACIE

Aperte a pranzo
Savona
Della Ferrera, Corso Italia, 153/R, 
tel. 019827202
Delle Erbe, Via San Michele, 19/21, 
tel. 019824919
Fascie, Via Paolo Boselli, 24/R, 
tel. 019850555
Internazionale, Via Paleocapa, 81/R, 
tel. 019822624
Saettone Corso Italia, Corso Italia, 121/R, 
tel. 019850518
Alassio
Inglese, Corso Dante, 344,
 tel. 0182640128
Sant’Ambrogio, Piazza Airaldi Durante, 8, 
tel. 0182645164
Albenga
Vadino, Via Piave, 24, tel. 0182555599
Ceriale
San Rocco, Via Aurelia, 146, 
tel. 0182931049

Finale Ligure
Del Maestrale, Via Giuseppe Garibaldi, 33, 
tel. 019692890
Della Marina, Via Tommaso Pertica, 61, 
tel. 019692670
Loano
San Giovanni, Via Garibaldi, 153, 
tel. 019677171
Spotorno
San Pietro, Piazza Colombo, 1, 
tel. 019745342

Servizio 24h
Savona
Saettone, Via Paleocapa, 147/R, 
tel. 019813724
Albenga
San Michele, Via Medaglie D’Oro, 42, 
tel. 0182543994
Andora
Borgarello, Via Clavesana, 51, 
tel. 018285040

Bardineto

San Nicolò, Piazza Vittorio Veneto, 2, 

tel. 0197907131

Cosseria

San Bartolomeo, Via Adua, 12, 

tel. 019519516

Dego

Varaldo, Via Martiri Libertà, 37, 

tel. 01957109

Mallare

San Nicola, Viale Luigi Corsi, 3, 

tel. 019586195

Pietra Ligure

Nostra Signora del Soccorso, 

Via Cesare Battisti, 385, 

tel. 019616732

Villanova d’Albenga

Ranaldo, Via Roma, 16, 

tel. 0182582927

ALASSIO

Il Commissariato può atten-
dere. Il Paradiso di quel vec-
chio film non c'entra nulla, e 
a dover attendere è l'ordine 
del giorno in difesa del presi-
dio alassino della polizia di 
Stato, presentato martedì in 
consiglio regionale da Jan Ca-
sella in seguito alle ricorrenti 
voci su una possibile chiusu-
ra, o di uno spostamento nel-
la vicina Albenga. 

Un documento presentato 
in extremis, con una procedu-
ra d'urgenza che prevede la 
sottoscrizione da parte di tut-
ti i capigruppo perché possa 
essere discusso e votato im-
mediatamente. Un'unanimi-
tà che però non c'è stata, per-
ché la maggioranza ha prefe-
rito non sottoscrivere un do-
cumento che avrebbe portato 
ad una discussione a suo dire 
“monca”, vista la natura del 
tema ed il suo carattere squisi-
tamente  territoriale.  «Era  
una proposta scritta senza al-
cuna polemica, con spirito co-
struttivo, che era già stata sot-
toscritta da tutti i gruppi di op-
posizione – commenta senza 
nascondere la delusione Jan 
Casella - per evitare la chiusu-
ra del commissariato di Alas-
sio e l’individuazione di una 
nuova sede alassina, con spa-
zi adeguati alle esigenze de-
gli agenti. Per questi motivi, 
ero convinto della firma di 
tutti i capigruppo e del voto 
unanime.  Ripresenterò  la  
mia richiesta, fino a quando 
sarà discussa dal consiglio re-
gionale. Le donne e gli uomi-
ni delle forze dell’ordine e i 
cittadini di Alassio attendo-
no garanzie».—

L. REB. 

Il commissariato di Alassio

Una protesta di lavoratori e sindacati davanti alla Regione
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